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PIO, IX ELLA FRANCIA {bivwoiy 
Il sig. de ;Montalembert deg aver passato. 
uno spiacevole; quarto d'ora: Il suo discorso: 
in favore: dél potere: temporale sdelin pipa; 


se fosse stato profferitoin um parlamento» 
avrebbe potuto produrre qualche passag- | 


giera sénsazione: stampato ifel Correspon- 
dant non'è' ché tina litiga! e/fastidiosa” de- 
clamazione! N sofisma 8" volto ‘talora’ in 
isplendide parole, il paràtbsso è difeso con' 
abilità, la verità" hiegata con dna ‘strorita- 
tezza, che desta” stupore; ta l’orazioné non 
fa effetto. Leggendo |’ articolo, ci, accorgia- 
mo tosto chè lo scrittore si è 


studiato di 
passar sopra, agli, argomenti degli, avver- 


e perfino;di;coprireril weardinal Autonelli 
col manto:di:-Pio IX. Ed.in ciò »è. venuto 
meno alla sua-consueta abilità; giacchè non 
doveva scoprire il paparce «farlo scendere 
nella lizza. Noi' non lo ‘imiteremo :' non è il 
papa che'i ‘popoli ‘delle! Légazioni hanno 


lui che hanno fatto il processo, ma al're- 
gime teocratico. 

L'articolo del signor ‘de Montalembert è 
un discorso d'opposizione alla politica fran- 
sedi la ‘Francia';)» ‘egli ‘scrive; “e'ehe ha 
« salvata’ l'indipendenza ‘ temporale! della 
« santa sede nel 1849, ed è essa che ‘la 
« lascia‘ scuotere’ o sminuire” mol ‘1859. 


« tanto da’ ciechi può esser niegata. » 

Pel signor Montalembert ‘è dunque il go- 
verno francésò il gran' colpevole : egli ab- 
bandona oggi colui che ha sostenuto ieri. 
Ma l'indipendenza temporale è stata proprio 
salvata dalla, Francia®, ;,.;, , 

La Francia ha ricondotto Pio IX. a Roma ; 
ma l'ha reso libero ? I sig. Montalembert 
che dimentica Ja, storia delle Legazioni, che 
ignora la data della sottomissione di Bolo- 
gna al papa,:e la.fa ascendere a Carloma- 
gno, può bene dimenticare i fatti contem- 
poranei, i fatti di ieri ‘forse anche di que- 
sl'oggi, Îia' anansds ia i 

Era proprio libero il papa «a Bologna © 
ad Ancona? Era libero un: principe, che non 
aveva più'ne’sudi'stati: diritto di vitae di 
morte, chiesi "era spogliato del'’diritto di 
far grazia, por attribuirlo‘jal’ maresciallo 
"Radetzky? Che aveva rinunziatò' in favore 


della giustizia, e sottoposti’ 
alla giurisdizione’ 


non a Roma ma a Mantova? È questa la 
libertà e l'indipendenza desiderata, richie- 
sta, necessaria ad_un, principe? ..., 


di Roma; Ja, occupa, (colle suo, truppe per 
difendere il papa .ed invere;.ò, costretta a 
tutelare col..papa.un)governo, che dia quin 
tessenza dell’immòoralità) ed/uns regime, che 
è fonte perenne: lagnanze, di querele, di 
odii, di rancori/;'che:'tono rieonosce: alcun 
principio di diritto e di moralere non ‘ha 
altra base 'fuoròhè arbitrio!» 
Riconducendo a' Roma? pontefice e di- 
fendendolò' ‘colle sùe'baionette |" non ‘ha la 
Francia acquistato ‘ilinénb”il’ diritto di” dar 
consigli al governò papale ? ‘volete  cotite= 


Thiers l’ha ammesso nol 1849; l'ha rico- 
nosciuto, ‘Pha' appoggiato. Può niegarsi ad 
un’ estera‘ potenza ‘it diritto’ d’ intervenire 
nelle interne faccenie:e relazioni d'un prin- 


glio Celi. $. 


Torino, II novembre | | 


rigettato) *ma ‘il ‘governo ‘pontificio; non è a | 


« Quest'8'il fatto; quest'è Ta ‘verità che sol- ‘ 


di generali’ austriaci all’ amministrazione | 
«Suoî” sudditi ‘ 


ae ri “8 la! 


sciato che lo sentenze ‘fossero tonfermate ‘ 


La Francia occupa da. undici anni, Ja città | 


stargli questo diritto ? Ma 10°sté860 sighor ‘ 
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i|gli ilconsigli e, richiedergli. concessioni 


ti 


»il‘principe’ coi popoli. 

Chie. cosa ha ‘ottenuto Ja Francia ‘dal go- 
verno | pontificio? Quali de’ ‘suoi consigli 
sono stati ascoltati? Quali. concessioni fu- 


tenute dai popeli.? 


dei liberali; ma l’ha impedito a Bologna e 
ad Ancona? lvi niùna vittima fu strappata 


\ temporali, al governo pontificio ed al go- 


\ 
li 


imfin dei conti, hanno per iscopo di.met-.| limite della‘ frontiera ponti 
tere un termine.all’oecupazione, riconciliando. 


| 
{ alla: disperazione per la condotta del Pianelli 


‘tono’ fatte ? Quali riforme, introdotte.; quali .4.tegnate ai sindaci che non son solleciti nell’ob- 
alleviamenti accordati, ;quali.guarentigie. ot- o bedirlo. 
La Francia ‘ha "impedito “che a Roma "la! nia con missione segreta. 


ferocia ‘clericale ‘si satollasso n ! 
Satollasso nel sangue | vere volontarii. Però il capitano Rillet svizzero, 


| 
| 


sari, di tener in niun conto, le. condizioni | dalle mani de’ suoi carnefici;, la;Jegge sta- 
d’Italia, di.assolyere il governo pontificio, | taria. era. eseguita dagli. austriaci: con in- 
flessibile rigore»; le povere popolazioni do- I 


veyano -obbedire ‘a’ dué' potestà entrambe | 
P ; ‘sendo minacciata la chiesa. romana , dacchè le | 


i verno | austriaco, concordi nell’opprimefe , | 


e che non sai qual fosse più. disprezzato 
: od'rodiato. 

Una grande:nazione, la ‘quale invia un 
esercito a ‘sostegno d'un trono’ vacillante , 
| che da sè stesso non potrebbò reggere, è 
“mon ottiené sia la sua voce ascoltata, ma 
Wwederi suoi consigli respinti con disdegno, 
mon si abbassa, non viene meno al debito 
l'suò, proseguendo a prestare un aiuto, il 
‘quale rende baldanzoso il governo tutelato 
‘’è’più malcontenti, più infelici e più irritati 
‘i popoli? | 

1! Quasichè ‘questo’ insulto contituo, gior- 
' naliero, pubblico e solenne, fatto dal go- 
| verno pontificio alla Francia, non bastasse 
‘o fosse un nonnulta per la. sua autorità @ 
: pel suo onore, il signor’ Montalembert prè- 
; lendeva che i soldati francesi ‘occupassero 
le, Legazioni, der impedire ‘0 comprimere 
‘il, movimento. 

ver esecrabili di Lucerna. può bene: non 
s avere una parola di biasimo per. gli au- 
»tori delle carnificine di Perugia, può anche 
i avere: il ‘triste ‘coraggio di encomiarli ; ma 
{che pretenda far complici i francesi di tali 
| eccessi ed istitùîrli gendarmi d’un governo 
‘fibelle agl’ influssi del secolo, infinto, 
‘gravato da infinite colpe. ed incorreggibile, 
‘’è un'volere far. discendere ta Francia dal- 
è l'altezza ove l’ ha posta'l’imperatore' e con- 


Il difensore del Sonderbund e degli ec-.. 


| yertire. una nazione la cui influenza è stata - 


èd. è irresistibile ‘sul progresso delle idea 
liberali in Europa, in an popolo di gesuili 


sione. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Sérivono da, Napoli,,,7 corr. alla Gezzelta di 
Gelova : i 

«Le notizie del campo sono sempre ;pare e 
‘misteriose;:.quel che, si; sa di certo, è ; che.,.il 
quartier generale è a Teramo ; che le truppe 
sono interamente demoralizzate,;. che il, gene- 
rale Pianelli è in, completo disaccordo. con tutti 
i capi militari sotto i suoi ordini, segnatamente 
cot colonuello Colonna comandante la;cavalle- 
ria, il quale hainviato.a Napoli uu rapporto 
di doglianza contro i), duce .supremo;, che. le 


o di traditori, della propria generosa, mis» ,, 


i, Venezia e le fortezze. Il noto corrispondente | 


il 


i far supporre.che il programma dell’imperatore 


istruzioni e gli ordini del governo , sono rite- | 


niti Strettamente în pectore dal generale Pia- 
nélli; il qualesmon Ji manifesta neanche, al suo 
capo ‘di stato maggiore, Anzani. | i 

«Che un'continuo scambiardi dispacci ha Inogo 


pontificio perchè agiscono di pieno, concerto ; 
che' un campo trincerato è stato formato a, Pe- 
scartà; che Nereto è stato fortificato ;, che .im- 


} peratore a Vittori o;Ernanuele prova innanzi tutto 


tra il comandante napoletano, ed il comandante | 


: le scrissi che, il gabinetto delle Tuileri es, quan- 


rienso' materiale da guerra è:giunto, ad Aquila - 


|-tetteno uomini empii : ha dichiarato ppi perni- 
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‘| un altro primo plenipotenziario; ma frattanto | 
|.è venuta in chiarò la ragione di tal formalità. 
Con quest’indugio Si volle qui guadagnat tempò 
per avvicinarsi finalmente al monarca sardo, 
tuttora ritroso e ricalcitrante. Fino a questo 
momento ciò non è ancorà riuscitò. A' Torino 
si conosce la' posizione fatale, in cui sì trove- 
rebbe Napoleone IN qualora fosse costretto ad 
usare ‘misure repressive, contro la rivoluzione 
italiana, da lui favoreggiata dapprincipio, ed’. 
a romperla colla Sardegna. E conòscendò e 
calcolando ciò, ivi si sentono forti; e vhanno 
giorni, în ‘chi Vittorio Emanuele è disposto a — 
lasciar giungere le cose all'estremo e minaccia 
persino di passare al protestantismo. i 
«Fatto è che Napoleone, dacchè è imperatore, 
non manifestò mai tanta pazienza, nè. yerso la 
Russia,.nè verso l’Austria, nè, perfin verso l’In- 
ghilterra. Egli ha ceduto a Vittorio Emanuele, 
in, molti punti, come ad un fanciullo ammalato, 
Egli. ha modificato alcune promesse, essenziali 
all'Austria, contenute nel trattato. di Villafran- 
ca; contro la sua. decisione anteriore, egli ha 
ridotto ad unrminimum, in, via d' arbitraggio, 
le pretese dell'Austria riguardo al. debito; fi- . 
malmente, per ottenere l'adesione della Sarde-, 
gna almeno a questo, sì offrì di. prestare.il da-, 
rit | naro co’ mezzi pubblici francesi. E, ad. onta di 
ciosissima la massima del non. intervento politico | tutto ciò, non si ha quì finora la sicurezza che 
che mena al non, intervento religiosa. Questo pa- ' vil. Piemonte sottoseriverà l'atto di.. pace. L'im- 
(re ha annunciato per domenica prossima una, | peratore ;s’appigliò, al mezzo. di condurre. .in- 
predica che sarà una crociata religiosa. nanzi la cosa mediante una. propria lettera a 
«I fedeli intanto spilluzzicano, sulla fortuna, | Vittorio Emanuele,;da pgrsona a. persona, senza. 
dello 'stato; il: generale, Lanza ha avuto una.( valersi delle,;cancellerie dei due Stati ; edi al 
ricevitoria ( posto di gran guadagni come si.|-mezzo ancora. più forte di far. pubblicare indi- 
comosce ); un certo Peres, impiegato doganale, :( rettamente questo scritto. per cattivarsi Ja pub» 
per ‘meriti segreti da 30 ducati di soldo è paS- |-blica opinione come giudice arbitra. 
sîito'di botto a 100: ducati, mensili con danno |: , © Probabilmente ‘in. Austria mon; si (sarà 
dil tutti coloro che lo precedevano.,, . molto soddisfatti di questa lettera ; ;\probabil- 
c Il generale. Filangieri ha ripreso il porta- | mente sì.troverà, quivi; chel’ improvvisa pre 
foglio della guerra : quello della ‘presidenza è | \osa: che Mantova.e. Peschiera  siandichiarate 
ritenuto ancora interinalmente dal. Carrascosa: | fortezze federali sta ini contraddizione com, pros 1 1 
si crede però che il duca di Serracapriola sia |, masse anteriori, secondo: le- quali ;itutto. il, qua: 
designato per questo posto. L'Europa ha potuto | qrilatero delle fortezze deve rimanere occupato 
infine perguaderti galla ARIA. del Filangieri | ga truppe austriache e non italiane soltanto ; 
è quanto sia diverso il figlio dall'illustre autore | ma.non si deve trasandare che questa lettera 
delia [Scienza della, legislazione.) è destinata ad influiré sul Piemonte , sull’,Ita- 
«N governo pare sia stato assai sconsertato | 1ja} sull’ Inghilterra , anzi su tutti quanti par- 
dalla pubblicazione della lettera dell’imperatore | seggiano per la rivoluzione. L'imperatore do- 
Napoleone al re Vittorio Emanuele, e quan- | veya concepire il suo programma nel più am- . 
tunque tale soluzione non : piacerebbe nieute pio modo possibile; quali modificazioni subirà 
affatto ni liberali napoletani i quali,; più delle questo programma, è cosa che pieent +-- ; 
interne riforme; desiderano il, consolidamento |.spirito del congresso; dagli’ amici che IA” © 
dell’indipendenza. italiana, pure il governo .Ma- |. stria si farà, & segnatamente dalla disposizione © 
poletano .è spaventato dall’ idea che dal .con- | tiepida o calda che..si formerà tra le corti' di 
gresso europeo il quale, va a; riunirsi , la più Parigi e di Vienna?” tr dm) 
favorevole soluzione .che potrà uscirne per èss0 « Per oggi si ‘tratta della ‘corte di Torino, © 
è'la confederazione dei diversi stati, italiani , | che chiede ognî giorno ‘altre concéssioni come 
ora governi rappresentativi , tale forma è uMa | condizione preliminare della sottoscrizione : la |“. 
minaccia, .di. vita, per lo governo napoletano, il presidenza del ‘congresso, ‘il'comatido superiore © 
Quale vive, nelle tenebre ed.il giorno che sarà | dell’esercito federale, il diritto totale, o almeno’. 
costretto a; yedere, la luce morirà, » | parziale, di presidio nelle fortezze federali, ri- 
serve riguardo all’ annessione — "chi può mid! 
; \\meràre tutti i° particolari‘ delle proposizioni eu. 
IDEE AUSTRIACHE ! richieste che sono ‘éontenutè nel lungo catteg-‘ 
La, lettetà' dell’imperatore Napoleone mar | go scambiato fra Parigi e ti dal primo 
Re. Vittotîo ‘Ishianuele hon ha prodotto ‘alcuna | B1omRO della conferenza‘di ‘Zurigo’? Perd il ri. — 
soddisfazione a Vienna, ciò che era da atte? guardo per i 50,000 tranioli che eros SIONI 
d und I di ;' mi ivi contenute per la | ©OF2 sul’ suolo italianò ,. indurtà’ finalmente: | 
ersi, atteso le. condizioni ivi contenu'e | Vittorio Emanuele alla sottoscrizione masi © | 
| considerà più ‘che dubbidso che questit ‘sotto- 
| scrizione basti già a deteritiinar' Napoleone a 
| richiamare quei 50,000'nomini:' » pra 
Lo stessò''Ost-Deitiche'Post'’da ‘il seguente 
‘ giudizio sulla lettera dell’imperatore Napoleone © — 


"dî posta, ha fatto battere la, generale ed ha, 

fatto avanzare tutte le truppe sino all’estremo 

fcia ‘(questo ‘movi-' 

mento era prodotto, dal passaggio del Tayolto 
delle truppe di Mezzacapo). i 

«Che le popolazioni degli Abruzzi sono giunte 


iutont” 


x 


il.quale. pone, delle contribuzioni da .guerra 
icome in città conquistate e fa «applicare delle 


«Un vapore da guerra parte per Manfredo- 

«Il governo continua, gli eccitamentì per a- 
che era stato incaricato della riorganizzazione 
del 13 cacciatori,.a quanto si dice, si è di- 
miesso per mancanza d’ individui svizzeri che 
sì fossero voluti arruolare. I pergami eccheg- 
giano contro Garibaldi e Vittorio Emanuele. 

« Il padre Rossi gesuita eccita alle preci es- 


inassime di Rousseau e Voltaire hanno portato sul 


t 


parigino dell'Ostdeufsthe Post‘non - issimula 
questo malcontento, ma cerca di farla accettare 
mediante alouiiè frizzi contro. il Piemonte e.col 


dei francesi subirà. alcune, modificazioni, fayo- 


- "STIRO l MeRIRar 1.2. "(Va Vittorio Emanuele: 
revoli all’Austeia, Non abbiamo bisokmo, di dire 7 7 ‘ START 
i, nostro parere in proposito, dacchè noi pro-.| . < Quando si pensi che è scorso Wii "Thtero 


; : 213 vii dbtènnio ‘dalla lettera ‘ad’ Edgardo' Neg4*Senza "© 
cediamo nella; nostra, via, appoggiati. al; diritto : - ” ee 
della. nazione ‘di costituicai. da sè, 0; alla forza | che il potente’ ‘sèrittoré’ di: essa'sîa riuscito ‘a’ 
degli avvenimenti; | farnè eseguire il contenute, chi vorrà ritenere 
intimi. Siccome iauei.carteggi dell Osidente: | un’esagerazione quella di affermare che il piano , 
che Post si attacca, all’ estero, e..sopratutto, dai molto. più complicato esposto netta lettera d' ” 
fogli; austriaci molta ìimportanza,,riportiamo per Vittorio paci? avrà anch” èss0 n Pouane. ra 
quello cheivale,(edè assai poco) anche da citata. | dieci anni prima di ottenere una reale esecu- | 
lettera, che è la seguente: zione? Ed în questo calcolo noi siamo tanto , 
ed Rag cambre. — La lettera . dell’ im- | discreti, che non vogliamo prevedere alcum *' 
Perigi,, 2. novembre. ale di ? ! A 
grande avvenimento, alcuna rivoluzione europea ,, 
la quale. abbia a disturbare, lo" svolgimento di 
questa opera di pace, di questa lega della ton 
cordia che ha ‘da fiorirè ‘in mezzo. alle zanne 
di drago del Piemonte. » : 


fiat 
che Luigi, Napoleone, non s'è ancora. messo 
d'accordo col swo cossì detto alleato. Poco fa, 
dopo l’accesso di apoplessia del.conte (olloedo, 


tunque ordinariamente mon pedante.,,;insis teva 


questa volta ‘perchè. venisse mandato,.a Zugo 


TERRA ED IL CONGRESSO. 
tily News mette in ridicolo le asserzioni 
i esteri, i quali pretendono di co- 
i degizioni del gabinetto inglese nel- 
a ministeriale di Parigi, sorpas- 
tutte le difficoltà, annuncia che l’In- 
‘consente ad-entrar nel congresso, ed 
il Giornale di Dr:sda, più austriaco incora della 


di 


aderito al congresso ‘senza condizioni; La ve- 
| rità è, che le condizioni che devono essere de- 
terminate prima che l'Inghilterra possa dare 
(il suo assenso, non furono ancora accettate. 
Tenendo a mente questo fatto, i lettori di 
giornali non correranno pericolo di essere 
tratti in inganno dalle dichiarazioni strepitose 
. °° della stampa estera. Il governo inglese non si 
| è mai rifiutato di discutere le cose d’Italia in 
«un congresso europeo. Egli non poteva farlo 

logicamente, avendo alzato la voce in favor 
a dell’Italia nel congresso del 1856. Ma l’Inghil- 
| terra non ha mai preteso di regolare gli affari 
: interni della penisola. Al contrario, il conte di 
Clarendon fondava, nell'occasione alla quale al- 
ludiamo, il suo diritto a parlar dell’Italia, nel 
fatto che vi aveano ‘autorità stati non italiani; 
e la politica che egli rappresentava non aveva 
altro scopo ‘che quello di por ‘fine all’intér- 
vento straniero negli affari di quel paesò, e di 
Fimettere gli stati che lo compongono nel pos- 
sesso della indipendenza voluta dai trattati eu- 
ropei. — Da quel tempo molte di quelle cose 
che conveniva abbattere ‘in Italia, sono scom- 
parse. Una gran parte dell’Italia centrale gode 
ora quel potere di regolarsi da sè è di disporre 
da sè delle cose proprie, che ‘in allora era de- 
siderato piuttosto che sperato. 

«Noi abbiamo veduto i ducati, liberi dalle 
minaccie dell’Austria, ed abbandonati dai so- 
«vrani, ai quali Ja coscienza mostrava la loro 
falsa posizione, forma? alleanze e confederazioni, 
ed esercitare la' sovranità nazionale disponendo 
delle loro sorti. 

€ Noi Iî vediamo ora, padroni di richiamare 
i loro antichi principi, con o senza condizioni, 
(© di vietare a loro il ritorno. In conseguenza, 
in quanto si riferisce a Bologna, a Parma, a 
Modena o alla Toscana, i nostri moderati de- 
siderii sono compiuti col semplice fatto che i 
popoli di quelli stati e di quelle provincie 
hanno la'libera disposizione dei propri affari. 
E saranno purè ‘compiuti in tutto il rimanente 
dell’Italia, quando i principi ed i popoli vi sa- 
ranno lasciati in libertà di ‘accomodare tra 
loro le loro faccende. » 


‘ INTERNO 


FATTI DIVERSI | 
Onorificenze, —S. M. con decreti del 
30 scorso mese d'ottobre, ha degnato conferire 
| le seguenti decorazioni dell’ordine de’Ss. Mau- 
| rizio e Lazzaro :; ° 
hi La croce di commendatore, 
i Sullaproposizione del presidente del consiglio 
| dei ministri, all'avv. cav. Vincenzo Miglietti, 
| deputato; al parlamento. 
Sulla proposta del ministro della guerra, ai 
| Signori; ° 
Mezzena cav. Bernardo, comandante militare 
della provincia di Torino; 
Comola cav. Gio. Batt..i 
Rosini di, Mortigliengo 
‘di Alessandria, 
| La croce d’uffiziaie, 
| Sulla proposta del ministro degli affari esteri, 
[al cav. Giuseppe Canevaro, console generale | 
di S. M. a Lima. 
— Sulla proposta .del ministro dell'interno, al 
Sig. conte Porro Lambertenghi. 
La croce di cavaliere, 
proposta del ministro degl’interni, ai 


sr—_rrr_at-i]Ll1itet oo 


d. id. di Genova; I 
cav. Leopoldo, id. 1d. | 


| 
Sulla | 
ignori :. 
Filippo Rienti, ingegnere; 
Giacinto. Rolando, 
Sulla proposta del ministro dei lavori pub- 
lici, alli capi sezione in detto ministero: 
Viale Spirito ; 
Bertina Calisto Cornelio; 
Marenco avy. Ernesto; 
Martinengo Giuseppe; 
Valle Giuseppe. 
Sulla proposta del ministro dell’ istruzione 
bblica, ai signori: 
Cercano. nobile Giulio; 
Maffei nobile Andrea. | 
Ministero di marina, | governi dell’I- 
lia centrale ed il governo di S. M. inspirati 
I concorde desiderio di recare alle loro po- 
lazioni i benefici effetti che derivano dalla ! di 
ità di instituzioni e di trattamento 
ì in molte parti di pubblica amministrazione | l'a 


s’ 


Gazzetta di Vienna} proclama che noi abbiamo” 


scovo, intorno al vandalismo commesso dai 
mercenari svizzeri nella caserma di S. Gau- 
denzo , la sera del 17 giugno, e che l’Univers 
ed altri fogli clericali attribuitono a’ soldati 
delle Romagne, falsando i luoghi, 
ciare una calunnia. 


la 


A completare siffatto intendimento richie- 


devasi che il governo del Re approvasse ana 


loghe disposizioni rispetto alle marinerie sarda; 


toscana e modenese onde assimiliarne il trat- 
visoria gli ordini opportuni affinchè: 

4.1 marinari toscani e modenesi siano ammessi 
senza restrizione di numero, a far parte ‘ del 
l'equipaggio dei bastimenti sardi; 

2. Sia fatta facoltà a tutti i marinari sard 


Stere ; 


peterebbe sé fossero imbarca 
sardi. 


da Mondovi: 


sta per la nostra città: giungeva qui destinato 
di presidio il 16 battaglione dèi bersaglieri, e 
la nostra popolazione ha premurosamente colta 
l’occasione propizia per dimostrare com’ essa 
non sia seconda a nessun’altra nell’onorare il 
nostro valoroso esercito. 

« Si recavano fuori dell’ abitato ad incon- 
trare quei battaglioni Je autorità militari, am- 
ministrative e locali insieme con la guardia 
nazionale. L'ingresso in città fu una vera ova- 
zione: si gettavan fiori ‘sui soldati , echeggia- 
vano ardenti e non interrotti gli evviva a$S. M. 
il Re, all'esercito, all’Italia. 

« L’uffizialità della milizia nazionale convi- 
tava quindi a lieto banchetto gli ‘uffiziali dei 
bersaglieri, ed i sotto uffiziali della milizia 
medesima fecero altrettanto verso ‘i sottouffi- 
ziali dei bersaglieri. Il municipio dal ‘canto 
suo faceva imbandire una refezione per i sol- 
dati. È impossibile descrivere la cordiale gio- 
vialità di queste riunioni. 

« La sera a compire le feste della giornata 
la città era allegrata da una generale e spon- 
tanea illuminazione, e dai cencenti della banda 
musicale della guardia nazionale. » 

Prodezze do’ morcenarii svizzeri, 

Ecco il racconto del vice economo provin- 
ciole alle caserme di Rimini fatto a quel ve- 


per ispac- 


4 Questa notte gli svizzeri hanno ‘ sfasciato 
porta chiusa del magazzino ‘a sinistra del 


tamento. A tale oggetto furono dati in via prov- 


di prendere imbarco con bastimenti toscani e 
modenesi senza obbligo di prestare Je garan- 
zie richieste per imbarcarsi con bandiere e- 


3. Sia estesa ai marinai sardi che al fempo 
della leva di mare si trovano all’estero'in na- 
Vigazione con bastimenti toscani è modenesi , 
la dispensa dal servizio militare che loro com- 
ti sopra bastimenti 


Dimostrarioni all'esercito. Scrivono 


« Il giorno 7' corrente è stita "nina ‘vera fe- 


Il governatore 
eccezionale che 
zione, 0 trattativa privata. 


Art. 124. L’intendente ha facoltà di far 
guire gli incanti, e la 


canti, ed i 
a-lui da uno 0 pi 


3 segretario comunale. 
i 
comuni soggette ail approvazione. 
Art. 125. I 


nicipali,. escluse 
cuzione di 
chè i ruoli 
cura dei sindaci trasmessi 
otto giorni dalla loro data, 


ricevuta che dall’intendente' ‘sarà immediata- 
mente inviata all’amministrazione comunale. 

Art. 126. Quando si tratti di oggetto, pel 
quale la legge non abbia espressamente di. 
chiarata la necessità dell’approvazione,: l’inten- 
dente esamina, se la deliberazione è regolare 
nella forma, é se non è contraria alla legge. 

Art. 127. Se l’intendente riconoscerà nella 
deliberazione ‘uno dei vizi indicati nell’articolo 
precedente, potrà sospendere l'esecuzione con 
decreto motivato, il quale dovrà essere imme- 
diatamente notificato all’amministrazione co- 
munale, e trasmesso al governatore. 

Art. 128, Se invece l’intendente non. cre- 
derà che la deliberazione contenga alcuno dei 
detti vizi, rimanderà la medesima al comune 
munita di un semplice visto. 

Art. 129. Scorsi quindici giorni dalla data 
della ricevuta rilasciata dall’intendente ‘a ter- 
mini dell’art. 125 senza: che egli abbia sospesa 
«l’esecuzione della deliberazione, nè vi abbia 
apposto il suo visto, la deliberazione stessa 
sarà esecutoria. Questo termine sarà di un mese 
pei bilanci, e di due mesi per i conti con- 
suntivi. 

Art. 130. Saranno però immediatamente e- 
secutorie le deliberazioni di urgenza. nel ‘caso 
in cui siavi evidente pericolo nell’indugio di- 
chiarato alla maggioranza di due terzi dei vo- 
tanti. 

Art. 131. Il governatore in consiglio di go- 
verno dichiara se vi è luogo di procedere sd 
annullamento delle deliberazioni, delle quali 
l’intendente abbia sospesa l’esecuzione, ed'ove 
occorra, di, quelle d’urgenza. 

Se questa dichiarazione non è fatta nei trenta 
giorni successivi alla data della ricevuta di cui 
all’art. 125, per l'annullamento non potrà più 
essere pronunciato. 


però potrà permettere in via 
1 contratti seguano a licita- 


Rogherà gli atti il segretario d’intendenza, 
to percepire i diritti attri- 


Capo VI, — Dell’ingerènza governativa nell’am- 
manistrazione comunale, e delle deliberazioni dei 


processi verbali delle' delibera= 
zioni dei consigli comunali e delle giunte mu- 
quelle relative alla ‘mera ‘ése- 
provvedimenti prima deliberati, non- 
delle entrate comunali; saranno. a 
all’intendente negli 


Si farà ‘constare della trasmissione mediante 


fatte obbligatorie dalla legge, provvederà lade. — 
putazione provinciale. sel Pier, 
_ Art. 137. Controle decisioni'della deputazione 
provinciale è sempre aperta ai comuni la via. 
del ricorso al Re, ilquale provvederà previo 
parere del consiglio di stato. 

Nella stessa guisa sarà statuito sélla rappre- 
sentonza del governatore contro le decisioni 
predette. (Continua) 


NOTIZIE POLITICHE 


Ieri, giovedì , è stato firmato il trattato 
di pace: fra pochî giorni saranno ‘’scim= 
biate le ratifiche.. Le' relazioni tra la Fran- e 
cia ed il Piemonte da una:parte e l'Aus 
stria dall'altra saranno immediatamente ri- 
stabilite ? di ti ù URIEPCITÀI 

Oppure saranno ristabilite tra Francia ed 
Austria, e si attenderà lo scioglimento della 
quistione dell’ Italia centrale a ristabilire 
quelle tra Torino e Vienna? 

Per ristabilimento delle relazioni inten- 
der dobbiamo l’ invio del ministro pleni- 
potenziario, e non risulta finora che nè dal 
nostro governo, nè dell'Austria Siasi ‘prov- 
Veduto a questa nomina. 

Il ministero pubblicherà, nél breve ter- 
mine che dee scorrere sino alla ’ ratifica- 
zione del trattato, le leggi che ‘ha quasi in 
pronto, compresi l'ordinamento giudiziario, 
il codice penale ed il codice di procedura. 

Quanto al codice civile, non essendovi 
tempo di compierne la revisione, che ri- 
chiede più lunghi studi, se ne dovrà dif- 
ferire l'applicazione alla Lombardia. finchè 
non sia riveduto e messo in armonia coi 
bisogni sociali. 


Alcunì giornali hanno ‘annunziato esser 
aspettato a Genova. il vapore che deve tra- 
sportare a Livorno il Reggente. 

Oggi si assicurava invece esser sorte 
alcune difficoltà, che al presente riuscirono 
imprevedute, 

Esse sarebbero indipendenti dal nostro 
governo, ma intanto ritarderebbaro le suo 
deliberazioni. 

Ora siamo in condizioni. che se non si 
avanza, si è costretti ad indietreggiare. E 
non sarà cerlo questo ministero che potrà 
o vorrà andar indietro. 

Noi abbiamo già qualificata la delibera: 
zione delle assemblee dell’;Italia centrale. 
Essa è una risoluzione che ‘attesta ‘la pre- 
valenza del partito’ moderato: è un prov- 


| locale S. Gaùdenzo; penetrati dentro, hanno at- 
| terrato una incoltellata' costruità'ad una 
di comunicazione ‘colla così dettà'grumaia : 
giunti ia questa, è ravvisata una porta chiusa 
a.muro di una testa, l’hanîo 
e poscia penetrati nella ‘chiesu 
disprezzati ivi i pochi arredi; 
la portà della sagrestia, 
nella sacra caticomba di 
osa loro impresa collò strappar dalla nicchia 
l piccolo busto di $, Gaudenzo, il quale non 
ho potuto sin ora rinvenire nè intero, 
pezzi. Le mie cure non cesserannò per rinve- 
nirlo, 
rare, e rassicurare la porta esterna dei detti 
ambienti, ecc. » 


riveduti dal consiglio comunale saranno appro- 
vati dal consiglio di governo, salvo ricorso alla 
corte dei conti, 


neggio dei denari di un comune, rimarrà per 
questo solo fatto contabile e sottoposto alla giu- 
risdizione amministrativa senza pregiudizio delle 
pene portate dal codice penale contro coloro 
che senza titolo s° ingeriscono in pubbliche 
funzioni. 

Art. 122. Le somme delle quali gli ammi- 
nistratori venissero dichiarati contabili saranno 


riscosse dall’esattore come le altre entrate co- 
munali. 


Art. 128. Le alienazioni, 


, hanno giustificato oltrepa 
sta pubblica colle forme 
cito il principio di tale parificazione. Molte | palto delle opere dello stato. 


Art. 132. Sono approvati dal re, 
rere del consiglio di stato 
dazii; 


porta 


stabilirsi con apposito decreto reale. 


tte 
Perizie Art. 133. Sono approvate dalla deputazione 


ola, ribaltati, e 
hanno sfasciato 
e da”questà penetrati 
edero termine alla fa- 


nenti: 

1. L'acquisto 0 l'alienazione d’immobili, ‘la 
accettazione o rifiuto di lasciti o doni; salve 
le disposizioni delle leggi relative alla capacità 
di acquistare dei corpi morali ; 

2. Le costituzioni di servitù, le delimitazioni 
dei beni e territori comunali, non che le di- 
visioni dei beni ; 

3. L’acquisto' di azioni industrieli e ‘la con 
trattazione di prestiti ; 

4. L'acquisto e l'alienazione di titoli del de- 
bito pubblico , di semplici titoli di credito, la 
alienazione di azioni industriali e gl’impieghi 
di danaro; 

5. I regolamenti d’uso è di amministrazione 
dei beni del comune e delle instituzioni dal 
medesimo amministrate ; 

6. Le spese che vincolino i bilanci per. più 
di tre esercizii; 

7. Le azioni da intentarsi e le liti da so- 
stenersi, tranne che si tratti dell'esercizio di 
azioni possessorie. 

Art. 134. La deputazione provinciale prima 
di concedere o negare l'approvazione delle de- 
liberazioni, può ordinare le indsgini che rav- 
visi indispensabili, od anche commettere a pe- 
riti di esaminare i progetti d’opere e di veri- 
ficare se la spesa non ecceda i confini previsti. 

Art. 135. Spetta alla deputazione provin- 
ciale, udito il consiglio comunale, di fare di 
ufficio in bilancio le allocuzioni necessarie per 
le spese obbligatorie. 

Art. 136. Quando la giunta municipale non 
ispedisca i mandati, o non dia eseguimento 
alle deliberazioni approvate, ‘ovvero essa od il 
consiglio comunale non compia le operazioni 


nè in 


avendo a quest'ora intanto fatto ristau- 


rin nn e 


LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 


(Continuazione — V. num. d' ieri l’altro) 
Art. 120. I conti delle entrate e delle spese 


Art. 121. Chiunque, dall’ esattore in fuori , 
ingerirà senza legale autorizzazione nel ma- 


locazioni , appalti 
il cui valore complessivo e 
ssa le L. 500, si fanno al- 
stabilite per 1’ ap- 


cose od opere, 


previo pa- 
, i regolamenti dei 
delle imposte e quelli di ‘ornato è di 
polizia locale, sulle materie e colle norme da 


provinciale ‘le deliberazioni ‘ comunali concer- 


vedimento ‘di ‘prudenza e di temperadza 
politica. È 

Se quella risoluzione non ‘avesse effetto, 
non si metterebbero le sorti delle province 
del centro in'balia del -caso? .. ‘ 

Ma chi potrebbe opporsi ad essa? Si 
| dice che è la Francia. 

E impossibile il supporre che l'impera- 
tore Napoleone disapprovi: una determina= 
zine tanto consentanea agli: interessi del- 
l'ordin> e della pace qual è la nomina det 
Principe di Carignano a Reggente. 

Poteva forse la Francia opporsi ua mese 
dietro : ora non potrebbe. 

Si soggiugne che l’Austria suscitò, nella 
| conferenza di Zurigo, la quistione del rag- 
guaglio del fiorino al franco , come ave- 
vamo annunziato, affine d’ indugiare la sò- 
scrizione del trattato finchè fosse risolta la 
quistione della Reggenza, e ch’'essa ha ca- 


lid 


| duto soltanto dopo aver avuto 1’ assicura: 


zione che } imperatore Napoleone non era 
favorevole all'invio del Reggente. 

Ma è ben difficile di conciliare queste 
voci colla politica seguita dalla Francia. 

Esse non potrebbero d'altronde indurci a 
cangiar d'avviso intorno alla politica che 
dee seguire il ministero. 

Sappiamo che grande è l’ansietà nelle 
proviace dell’Italia centrale, ma la politica 
ha le sue scabrosità , che non si possono 
appianare d'un tratto. Confidiamo però che 
presto saremo in grado di annunziare che 
esse sono state rimosse. 


Quest'oggi sono arrivati a Torino il conte 
Cavour da Leri, il cav. Massimo d’Azeglio 
da Genova ed il comm. Minghetti da Bo- 
logna. 


è arrivato a Bologna il dittatori 
Compagnato dal generale Ribotti. ‘© — 
Furono ‘dd ‘incoritrartò fuori delli città il 


presidente dell'assemblea” 0° lè primarie aùtò-. 


ip 90046% 


rità governative è municipali. 
Dicesi che le'truppe romagnole sararino ‘ri- 

(lbcismtrtani liuotelne£ 

definitivamente assunto dal generale Fanti. 


piontarii ella enfoits dlisdifi 
iii 


072.10 OTAAMTagRoA 

Il governo austriaco ha ordinato alle delega- 
zioni provinciali di fare 
egli I. R.'commissari distrettual e 
butazioni COMubali su seni imenti politici - del 


bopolazioni venete, 


L’Austria' profittà della pressione politica dei | 


uoi commissari‘ pet estorcere dai "deputati co- 
Munali dichiarazioni di adesione al 
Rio e di fedele sudditanza.,Sd? 


| Pe 
eputazione potrà fare esplicite dichiarazioni 


el sentimento vero delle pooala ioni, perchè 
ichiarazioni siffatte' costituire Mero FI dillo 


adimento. 


iante suffragio universale, 0 per delegazione 
Spressamente data.a rappresentanti! apposita- 
pente elettiva anta * ARL RE 
L'Austria però; mom. può. oramai . ingannare 
cuno colle. surretizie dichiarazioni:  estorte 
alle deputazioni comunali: :v‘sentimentina- 
onali dei veneti . risultano» da ‘tanti ‘atti so> 
nni che la diplomazia ,° ove ‘voglia sintera- 
ente giudicare, devè purè persuadersi ‘essere 
nanime il voto della Venezia‘ per In \vidipen- 
enza assoluta dall’ Austria è per la" unione col 
uovo regno d’Italia, meritamente dovuto al prode 
leale Re Vittoria Emanuele ; voto già  unani- 
emente proclamato. ,a, suffragio universale, nel 
848 dalle popolazioni stesse, e consacrato .col 
hngue nella, eroica difesa di. Venezia: del 1849 
nelle battaglie testè combattute. dai volontari 
sneti per la indipendenza’ d’ Italia ‘6° con que- 
a delle loro native e troppo sventurate con- 
ade. 


dA EI 


 — : 4 
(Altra corrispondenza) 
Roma, 6 tiovembre. 

Non mi è riuscito di sapere con certezza 
bme andassero le.cosè l’altro ieri a San Carlo. 
i si dice che il--cofisole sardo noî-Andasse 
la fanzione, ma.non ne, sono certoazba folla 
corso era convenuta in gran numero per 
dere della nuova guardia ‘palatina ;®e vera- 
ente c'è da ridere. Sono tutti vestiti con 
nti ornamenti d'oro, ché al ‘westiario ogni 


e metterli in padella. — 


ramente militàre! Non! sia, ne; persi. 
cazione ricevata, 0.. per cd) edi |, 


sere spettacolo al pùbblico, tulti gutîrdavanò 
arciando, le proprie scarpe. Tà popolo colfì- 
nia li chiama. i zuavi, (ed D soprannome 
è in un momento” così Qgenéralifsato, che 
Pn va più giù. Erano in suî(cento»dieci..Di- 
no che seicento fosserà stati Messi in notay 
a la polizia, il parroco, il'vigariato ed altri, 
tto la cui trafila* debbònot, passare;"ton ha 
bvato ammessibile ‘ché quel “numero. Non 
nno in consegna i lare quali itano 
ita la comparsà;*e corìc | ulî»carretto 
ngono portati al magazzino, dondé.pure so- 
a un carretto vengono; riportati quando de- 
no rifar la comparsa, Hanno però permesso 
portare tutte sorta d’armi insidiose, come 
Stole, stocchi, ecc., ma. tant’ è inutile, per- 
non sono gente da servirsene. 
Fui tra gli spettatori al corso, e-vidi come 
che i francesi li, burlassero. Già.iho detto 
e il corso era molto affollato, ma già s'in- 
de che nessuno fiatò al passaggio, del papa, 
appena i soliti ragazzim che gridano! la be- 
dizione. ) 
eggesi nel Crostolo giornale di. Reggio : 
Reggio, 6 novembre. 
« La guardia nazionale ha prestato in que- 
mattina il suo, giuramento, al. Re 6 allo stà- 
o e si schierava nella piazza ‘d’armi’, dove 
to un padiglions;elevatovi era: eretto ‘un al- 
e. Ivi dopo la messa letta dal’ conte Girò- 
no Malaguzzi, prevosto dell’insigne basilica 
S. Prospero; il capo legione sig. Domènico 
oli , poscia gli‘ uffiziali tutti ‘singolarmente 
nno prestato il loro giuramento.in mano, del 
daco e alla presenza  dell’intendente gene- 
e, del consiglio delegato, dei.vice. sindaci, 
procuratori regii presso ì tribunali d’ap- 


| Il giorno 9 corrente alle ore 4 pomeridiani: 


fatone, Farini; 40-; 


i penne Milite 


ARI A 


piazza, ‘è del colonnello è della 


testato la risoluta sua volontà di mantenere in- 
violata ‘la già statuità sua ‘annessione, 


disco dI GIO E oai di massi) 


rife- 


« Il signor intendente generale Marco, con 
improvviso discorso; prese. le 
role profferite del gtodace. ò 
qui tento dalla guardia naZionale; l'ordine e la 
tranquillità conservata. > i 

Scrivono ‘alla Naziong di 
8 ‘novembre :" 

« Dietro dispaccio telegrafico del ‘generale 
Fauti; Garibaldi: nella scorsa‘ notte: ‘è partito» 
per le Romagne. Alle 7 della mattina lò se 


Firenze da Bologna 


signi ata Franca © 1 
alità della | del congresso può 

brigata. Parma. In fine tutta la: guardia inazio=!| l'Inghilterra alla Fraticia 
nale con un solenne éd unanime GIURO ha at- | leato della Sardegna. ;s || 


un | (di-pne avvicinamen 


(nose dalle pa- | è severamente, sgridata dalla Gazzetta 
lodò'il contegno fin | siaza. » 


ria, ed un gran risultato 
essere la sostituzione del- 


‘« Del resto bisogna ‘confelare ‘che un arti! 
colo della Gazzetta prussiana, essa pure officiale, 


« Il sindaco, sig. conte Luigi Ancini, sceso | sembra voler dar ragione a quelli che ‘hanno 
i| quindi in mezzo del quadrato formato dalla 
|| miliziaf 
Probabilmente il ministero della®guetta sarà | 


interpretato il convegno di Breslavia nel: senso 
tra date | Prus- 
èsto giornale non dice ciò 


a; e la Russia. 


rire. Le perda di viva. È Beati IRAipendenza che,.si abbia, convenuto a Breslavia, mia dice 
Il italiana hanno spesso; interrotto ;e..accolto.i 


( Corrispondenza pericolite Dell Opinione)" | caldi sensi. 


molto chiaramente ciò iche non vi si è fatto; 
nonosi è voluto isolar.l’Inghilterra.! La Gazzetta 
d: Augusta che aveva adottato questa, versione 
prus- 
{Ki 


'__Il comitato formatosi in Inghilterra per olo 
affare del fanciullo Mortara, Si presentò a lord 
*Russell, ‘‘chi&dend0, He; nel caso il ‘ governo 
ingleser\aderisse al congresso, 'si'aSsoggettassè 
alle sniflessioni».deli’ Europa anche;la condizione 
fatta agli, ebrei; del.,governo pontificio. Il co- 
mitato, che si. compone dei' primari personaggi 
dell'Inghilterra, ed è, presieduto dal lord mayer 


paro 


guivano: due: hattaglioni: di cacciatori, più tardi di Londra, propone che sictome il diritto che 


altri due di linea. Dicesi sia per partire nel 
giorno. il resto delle truppe. Che sarà ? Nulla 
si può per ora sapere. Tutti spaziano nel va- 
«sto ed'interto'regno delle ipotesi. lo vi riscri- 
verd'ippena avrò hotizie ‘positive: So adesso 
che partirà pure la cavalleria e )’ artiglieria. 
Però ‘un ‘avviso dell’ intendente di Rologna di- 
chiarà che questa partenza ‘non'ha altra ciusa 
che. un ordinario movimento.di truppe per cam- 
biamenti di guarnigione. » 

Leggesi nello stesso giornale sotto la, data di 
Perugia 7 novembre : 


allega il governo det papa per disporre con- 


trariamente ai diritti dell’umanità del fanciullo ' 
Mortara, '3î fonda Sulla sovranità che spetta | 


alla ‘santa sede:sn Bologna ‘ed i suoi abitanti; 
così intantosi riconosca la separazione delle 


Legazioni dagli stati del papa, non trascurandog; 


in. pari tempo di consigliar le opportune) mo- 
dificazioni, alla ;legislazione esistente sull’argo- 
mento, nelle. provincie che rimangono al go- 
verno pontificio. 
Lord Russel rispose: non negare la iniquità 
del fatto, ed esser pronto a riferire quanto a- 


« Secondo le voci che corrono, pare che le | Y°Ya inteso ai suoi colleghi, essere però molto 


truppe svizzere debbano recarsi. in Ancona e 


delicata la questione legislativa, e dubitare 


che prenda il ‘comando di ‘quella fortezza îl ge- molto che il papa ascolti i consigli dell'Europa. 


nerale Schmith. Quello che è certo si.è che la 


— Leggesi in una corrispondenza di Madrid 


compagnia di Fuligno è partità per quella volta che nella Spagna 1° entusiasmo pet la guerra 


ed è. 


surrogata da altra compagnia par- | si è alquanto calmato in. vista delle imposte 


tita di qui. Giungono sempre nuove reclute | che il governo ha proposto alle cortes per 
per'formare un' battaglione cacciatori, ma il | SUpplire alle spese della’ guetrà. È vero chè 


numero è ancora’ meschino. Anchè 50  gen- 
darmi sono partiti questa mattina per Ancona. 
« Nell'occasione della solita fiera dei. morti, 


queste ‘tasse ‘sono di tal naturà, che il com- 
mercio, l'industria ed il pubblico consumo ne 


vengono fortemente colpiti. L'imposta fondiaria | 


come principale al- 


la polizia. aveva messo,in moto tutti i suoi ca- | Viene estesa .a, tutti gli immobili, la imposta 


gnotti : l'ordine non fu turbato ; ma &d onta/| di consumo è quella del bollo sono aumentate, | 
] n s 


dî tanta gente in moto, sul bel mezzogiorno | ® quest’ultima estesa anche a tutti gli atti de- 
fu svaligiata la ‘casa di Pietro Antolini, ma ‘di | gli impiegati delle società private di commer- 


questo la‘ politià nòn se ne ‘incarica :' non ‘è | cio e di industria, ece!; i titoli privati del va- | 


affare che riguarda .il' potere temporale ‘del 
papa. 

« Siamo. tornati ai tempi dell’inquisizione di 
Spagna. Eccovene la prova. Fu..istituita una 
procedura per supposta préstazione’ (di mezzi 


lore di oltre'300 reali vengono colpiti da una 


tassa ; si farà-una trattenuta agli stipendii di | 


tutti. gli, impiegati dello stato, eccetto gli eccle- 
siastici ed i militarij e così via. 


Le cortes; fedeli alla loro promessa di s0- 


alla idlisérzione, contro un'talSettimio Fatigoni | stenere“il governo nella guerra imminente , 


confessava di. esser reo} ;iglifurono applicate 24 | poste domandate , quantunque ‘esse abbiano 
legugte e pui ricondotto in prigione ; e visto | fatto cattiva impressione "anche fra i deputati 


\incidéntalmente, come all'ultimo congresso di 


che: questa tortura non era sufficiente»; in via 

di sentenza’ fu <tondannito nd altre ‘50 légnate | 
e 40 anni di ‘galera;*Pel secondo. pòi , farono 

più umani : fu condannato ‘a 50 legnate e 15 | 
anni di galera. Questo fattò mon abbisogna di | 
commento. » \ 


' 
i 
ed Antonio Pisdomini : siccome: .il, primo mon | non hanno fatta alcuna obbiezione “alle im-! 
{ 
| 


Alcune persone , dice il Nord, mostrano..di 
credere che il congresso avrà a sostenere un 
carico ssuperioreralle»suevforze , cioè avrà ad 
occuparsi,della soluzione di.un problema‘inso- 
lubyle.. Infatti, essi pretendono che si dovrà trat- 
tare di una revisione generale del sistema po- 
litiep creato dai trattatidel 4845, Noi crediamo | 
chè coloro the pensano in tal modo 3’ ingan- 
‘mano volontàriamenté, giacchè .il congresso, si 
occuperà solamente degli. affari d’Italia, e solo 


Parigi, potrauno esser discusse altre questioni. | 

_Sotîo..la data di Berlino, leggiamo enel Gior- 
nale tedesco di Francoforte: 

« Si..dice nei circoli..diplomatici che il conte 
Kisseleff, ambasciatore ;russo a Parigi, voglia 
ritirarsi; ‘e*the in tal'Case sarebbe chiamato a 
succedergli il signor di Budberg, inviato russo 
presso la nostra corte. > 

Leggesì nel Bulletin. della Presse. di Parigi: 

«Sembra che si-dia importanza ‘ad un- di- | 
spaccio daLondra, pubblicato: oggi dall’Indé 
pendance Belge, che annuncia: «« aver l’impe- | 
ratore Alessandro-ed-il-- principe reggente di ‘ 
Prussia convenuto a Breslavia, di non permet- 
tere nè la revisione dei trattati del 1815,, nè 
la riunione di un congresso senza la parteci- 
pazione dell'Inghilterra. »> 
| « Per una coincidenza cheè nello ‘stesso 
tempo: una contraddizione, il Manchester Guar- 
gian ‘che ha ‘fama di''essere uno degli organi 
di lord Palmerston nella: stampa inglese, pre- 
yalendosi dell'accordo tra Londra e Berlino, | 
attribuisce a questa alleanza uno scopo tutt’al- 
tro che conservatore. «« Noi possiamo esser 
certi, dice quel giornale;-che-questa influenza 
peserà nella bilancia in favor dell’Italia ‘contro 


|-che:avrà a mantener la‘Sun politica nel con- 


stessi. x ni 
— Leggiamo Del Giornalu.fedesco di Francoforte + 
sotto. la data di Berlino" x 
_£ Le notizie tanto diffuse ‘intorno ‘ai ‘patti 
stabiliti nel convegno di Breslavia;ed ai / pro» | 
babili loro risultamenti ,. anche in quello .che.' 
insieme si sccordano, peccanò di, una sinesate.| 
tezza che può indurre facilmente ‘in ‘inganno! 
sulla situazione presente dell'Europa. È possì-"; 
bile(‘ed anzi probabile che' trà le potenze con- | 
traenti da un canto ed il gabinetto inglese’ da 
l’altro, si arrivi ad un'accordo intorno ai prin- | 
cipii-che dovrannosi far ‘valere in comune nel 
congresso; ma finora ciò non si è ottenuto, e 
quindi le conclosioni che si traggono da tali 
presunzioni sono ancora lungi dall’avere..una 
realtà. Solo allorquando l'inviato ;inglese. alla 
nostra corte, lord Bloomfield , da Londra . ove 
ora abita, partirà per ritornare al suo posto fra 
noi, si potrà ritenere con certezza che l’Inghil- 
terra avrà presa una decisione intorno alla via | 


gresso. Questo ritorno doveva aver luogo entro 
breve tempo, ma ora fu ritardato e la dilazione 
dipende, a quanto sì dice, dalla necessità di di-' 
scussioni.che non potranno cominciarsi se non 
il giorno 6. Da lettere venute da Londra _ri- 
sulterebbe che lord Bloomfield crede di esser 


‘ qui al 45, e difficilmente prima di quel giorno; 


ove egli però ritardasse, si dovrebbe conchiu- 
dere che ancora non siasî stabilito cosa alcuna, 


| a meno che il lord non fosse Stato trattenuto 


nel suo viaggio da personali impedimenti. Del 
resto si può con certezza prevedere che si ur- 
riverà ad un accordo ; esséndovi elementi per 


‘ottenerlo ‘come si credeva. Questo è il reale 
" stato delle cose, come lo dimostreranno i fatti 


nella ventura settimana. > 
— Scrivono da Vienna alla:Gazzetta di Colonia: 
« Nei circoli diplomatici si dice con sicurezza” 
che l'Inghilterra darà il suo assenso al con- 
gresso soltanto dopo che l’Austria avrà aderito 
ad alcune concessioni, le quali recheranno una 
modificazione al' programma di Villafranca. 


€ A Quanto si dice queste concessioni 
ranno : 
<A. L'Austria; abbandonerà.al sho, 


duca di Modena; 2. Dichiaretà di accondis 

a che le, fortezze di Mautova e di Pesch 
vengano riconosciute fortezze federali, Non 
è ancorà deciso se oltre le cinque grandi 


| tenze abbiano aprender parte ‘al het n 
|(tri governi; le iattative su tale nto pen- ; 1, 


è ancora giunta l’adesione. — È certo che la 


| netto, di San Giacomo 
‘gli sforzi fatti ‘dalla‘ Prussia‘ pèr indurre l'In- 
ghilterra: ad ‘accedere ‘all'accordo fattòVin' ‘Bre 
«Slavia e, riunire; così melle stesse idee l’Inghil- 
terra e la Russia,; abbiano avuto Ruartroi ri 
Faltitrst ‘11596, SHpD Sud: 

‘— Immediatamente®!dopo ‘la’ pubblicazione 


delle ordinanze relative al nuovo controllo.delle > 
finanze, sentiamo da buonaffonte che-dovrà e-- + 


mettersi; unnuoyo? prestito} Esso deve, essere 
un prestito forzato. Non abbiamo ancora det- 
tagli su tale argomento, >. ig 


| Dispacci. Elettrici ‘PriWati 
(AGENZIA STEFANI) 

di e i 
"> (Giunto:PHA a 
| Il Constitutionnel pubblica un secondo arti- 
| colo del signor Grandguillot, intorno al, con- 
| gresso. Dice che Jo. stesso principe. di Metter- 
| nich aveva.compreso. che .il congresso del 1815 


| non poteva durare. — Scongiura gl’italiani. al 


| mostrarsi womini pratici, à non voler andaré 
troppo in fretta e non fardell'Italià una pallida 
| contraffazione della Francia unitaria. — Prova 
che. se. l’Italia persiste a woler-co i 

di farlo procedendo, prudentemente. — Ter- 
! mina esprimendo la speranza che gl’italiani 
| accoglieranno con deferenza i consigli dell’Eu- 
l'ropa, che si presenta al congresso armata «iv 
| sentimenti di vera simpatia per l’Italia. — 


Londra, 40. Tn un banchetto tenuto dal lord 


sell, il signor Lewis tenne un discorso a nome 
del ministero, in cui disse: 3 , 
Dopo la sottoscrizione dei trattati. può giu- 
gnere il momento in cui le potenze che pre- 
sero parte al trattato di Vienna sieno invitate 
a riunirsi in' congresso per regolare la que- 
stione italiana. Fino a questo momento. nes- 
sun invito formale è stato fatto all'Inghilterra. 
Allorchè ‘tale invito sarà fatto, i ministri della 
regina dovranno deliberare all'oggetto di man- 
tenere il ‘principio considerato siccome. sacro, 
che nessuna forza sarà. adoperata per. imporre, 


| un governo agl’italiani, nè per limitare,la loro 
scelta..L’Inghilterra continuerà, ad armarsi per...; 


la difesa. nazionale sino alla compiuta sistema-.. 
zione degli affari, per non dover dipendere dalla 

clemenza d'altre potenze. L'Inghilterra ha. ri- 

cevuto dalle potenze estere assicurazioni paci- 

fiche, ed ha preso gli accordì necessarii col- 

l’imperatore Napoleone, per i 
adottafsi*nella Cina. 


(Giunto 1°{1 a Torino) 


dono ancora. Il papaha dichiarato dì aderire alla 
confederazione; da parte del ré di Napoli non 


provvedimenti da... 


UD 


aus 


#3 i di (I 


maire, assenti: lord Palmerston e lord John Rus* 


CRISI 


Parigi, 10 riovembre: 0° © 


Zuigo, 40, Un dispaccio giunto da Vienna By 


la. notte scorsa annunzia che l’Austria  con- 
sente alla transazione che le accorda 10? mi- 
lioni ‘itivece di 104. che 
I trattati saranno sottoscritti oggi dle ore tre. 
I signori Armando Hoffiwann è cavaliere 
Nigra partiranno domani, latorti dé’trattati, 
Le LL. EE. partiranno sabato. 


Parigi, 10 novembre, sera. 
(Giunto l't1 a Torino) i 
° Ceuto, 7. Ottomila ‘mori hanno attaccato la 
piazza. 
Madrid, 9. Il duca ‘e la duchessa di ‘Mont- 
pensier sono aspettati per domani a Madrid: 
Azioni del Credito mobiliare 788, 
Id. Str. ferr. Vittorio. Emanuele»442, 


Id... id. — Lombardo-Venete 550. 
Borsa pr Parier del 40 9.bre. 
Fondi francesi in contenti in liquidazione. 


p 04171) SOGNI i 70 1570 45° 
4 112 p. 00... 95 50/95 75 ì 
Consolidati ing]. 06 478° 

Fondi piemontesi 

48495 070. 83 50 84 » 

4853 3 (0. 52 50 52 75 


-— —_nmstmeccs@ rete @_t—tr@ 


G» Romsatpo, Gerente. 


4 tROgUIrATIGO+ a È 
‘ Sta unità, le accordate riforme lè: permettono |’ 


Ù 


Prussia” si sforza ‘di: appianare le'differettte ‘ebj'0!110% | 
stenti. tra;lacorte,di Pietroburgo, ed;-iligabi+) 
s qui si vuol sapere che },,,..;° 


i 
ì 


hi 


Dub 


ti 


="  omT7T.ÈPgm-- : 


Da appigionare dla Pasqua prossima 


(1 aprile 1860) 


in casa Pomba, via B. 


V. degli Angeli, N. 2 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 
AL PIANO NOBILE O 


Composto , di 42, camere,. di cui una grandissima ‘(salone) 


con tre' ‘aperture sul grandioso balcone in pietra; ‘una ca-q' 


mera con ‘soppalco e col Servizià dell’ acqua in casa ed 
in due, camere se l'apparecchio a gaz.. per. illuminarne! tre 
altre, disposto ‘questo appartamento ' coniodissimamente éon 
tre ingressi avente Accesso dalla scala principale sotto V’atrio. 


Per le 
|della casa’stessa. 


Di imminetté 


Tipografia di ENRICO 
Piazzetta ‘è ‘Vià S: 


oppartune informazioni: e per ‘vederlo dirigersi ‘al ‘portinai 


DALMAZZO in Torino 


Domenico} N. 2. 
pubblicazione 


MANUALE ALFABETICO. 
DELLA 


LEGGEC 


OMUNALE 


(25 ‘ottobre 1859) 


Verrà spedito [franco di ‘posta al 
manda con lettèra affrancatà munita 


rrezzo di L. 2 50 a chi ne farà do- 
i vaglia ‘postale. i 


Presso la medesima Tipografia è uscito 


| ; IL MEMORIALE 
— CALENDARIO. FORENSE COMMERCIALE 


PER! ANNO 1860, 


Prezzo fr. 2'25, Verrà spedito, fr. 
munita di vaglia postale del valore 
suddetto Enricò' Dalmazzo. 


A 


anco di portofa chi ne farà domanda 
di L. 2 50 all'indirizzo del tipografo 


L PROFETA 


MAGAZZINO DI. VESTIMENTA 


Angolo Doragrossa e Seminario. Torino. 
Assortimento di articoli di Nevità per la stagione 
e grande facilità nei prorsri. 


COMUNE DITORNACO (Novara) 


Popolazione 1500 ‘anime circa. 
Trovasi vacatite la condotta medico- 
chirurgica di Tornaco , gl’aspiranti 
presenteranno i loro recapiti ‘èntrò 
tutto il corrente mese, daî quali vonsti 
d’aver almeno quattro ‘anni d’ eser- 
cizio pratico ‘in condotta. 
Lo stiperdio è fissato ‘a L. 1800. 
Dat. Tornaco, il 4 novembre 1859. 
li Sindaco CaLLERIO. 


VENDITÀ 'BENÌ o MUTUO 


Cascina, giornate 82, in fertile eon- 
dizione, provincia di Torino, affittata 
L. 2500, non compresa la easa civile, 
si vende per L. 42 000, oppure s’ipo- 
teca per mutuo di L. 30,000 ehe sì 
ricerea. 

Per schiarimenti nello studio del 
not. Operti, Doragrossa, 23, Torino. 


ELISSIRE ANTIVENEREO 
D'HYSLCHR. 


Supremo depurativo vegetale 
del sangue 


100 fr. di premio a chi non guarisce | 

Il solo in ogni stagione infallibile per la 
pronta e radicale guàrigione di tutte le go- 
norree, scoli, fioribianehi, ulceri, crpeti, 
espulsioni cutanee,mancanza di menstrui 
e malattie invererate ed ereditarie le più 
ribelli. Fr. 4 il flac., sufficiente la cura (vari 
attestati ne provano l'efficacia). 

Balsamo virile D'Myslehr 
innocuo, il più efficace per guarire ogni specie 
di impotenza e sterilità degli organi genitali 
prodotta da abuso di piaceri ; assnefazion 
segrete, malattie,ed avanzata età. Fr. 1D.i 
fiacon. — Torino, deposito generale dal far- 
macista Bocca, via dell’ Ospedale, n. 34, 
piano terreno, nel cortile; casa Pomba; Ge- 
nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
Berteletti; Casale , Bava ; Cnneo , Fornenis; 
Sassari, Solinas; Revere, Coghi. (Lettere, e 
vaglia franehi. 


AVVISO 
I Fr.lli LANZA, e C. fabbricanti di 
Candele steariche, Sevo e 
sapome, prevengono aver itraslocato 
il loro banco e magazzeni annessì in 
via] Ospedale 8. Giovanni, num. 27. 


= @iz - Itre 


A. DELLA ROCCA 


PROFESSORE DI MAGNETISMO 


Avvisa'il Pubblico che alle’ oro 
8 di sera di Domenica, ‘nella 
sala/via del Giardino, m: 6, piano 2, 
darà ACCADERITA. 


Antico Istituto [ANDRIANI 

Il Direttore dello stabilimento scien- 
tifieo-commerciale in Agno presso Lu- 
gano, Ticino, avvertei padri di famiglia 
ehe. continua ad ammettere “lunni 
forestieri, nel numero degli educandi. 

Verranno spediti i manifesti ‘sul si- 
stema d’educazione e sulle condizioni 
di ammissione a chi ne faràla dimanda 
mediante lettera affrancata al sig. Ca- 
milo Landriani, Agno presso Lu- 
gano (Svizzera). 


Questo è il purgante di cu 

a si fa uso più generalmente 

în Francia, perchè, all’op- 

pasto degli altri, esso non 

opera bene che, quando è 

preso e digerito con cibi se- 

stanziosie bibite fortifieanti; 

come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo» 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT sì può 
scegliere il pasto e i’ora che megliò conven: 
vengono, secondo l’appetito e le proprie de- 
cupazioni. (Vedil’opuse. del sig. Dehaut) 
Scatole di 5 fr. e di 2 50, à Parigi, presso 
il sig. Dehant, farmacista è medico: in Tsvir 
zera, in Italia e in Austria présso je priné\” 
puli farmacie. y 
Vendita all’ingrosso a Ginevra presso il sig. 
Olivet e presso il siguor Herr, droghieri. 
Agente in Torino, D. Mondò, via B. V 
degli. Angeli, n.9; Nizza, Dalmas, farm 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bon' 
zani, Luciano, Barbiè, farm. sGenova, Bruzza” 
Alessandria, Basilio; Nova.a, Caccia; Veri 
celli, Berteletti; Cuneo, Cairola; Asti, Bo- 
schiero; Intra, L. Caccia; Sarzari, Solinas” 


—————_—_____ __—_ —_———+—&@» 


\CANAVERO GIUSEPPE cAPc STRO 


toglie il difetto del fumo a qualunque; camino! con: guarentigia dell'esito ed 
alla prova ;. tiene, assortimento di, faamQlini stufe di Castellamonte 
e costruisce ealoriferi in varii generi. 


Negozio. accanto alla chiesa dei Ss. Martiri già dei Gesuiti, via del Fieno 
n. 3, presso Doragrossa. 


re — i RATA 


Assortimento. di Vini Nazionali ‘© 


sì imbottigliati ‘hè mon, come pure fia grandé quantità divino vecchid 
delle: migliori qualità ‘astigiane, ‘a prezzi mòderatissimi; — Torino," piàzza 
Castello, sotto. 1 portici, N. 47, nella sorte. 


»___—r__—_—_—_T— ul iu coi uni ii 
Presso G. B. PARAVIA e'C. Tipografi-Libtai in Torino! 
Libri approvati dal consiglio superiore di pubblica istruzione 
ad uso delle scuole secondarie. 

Armandi, Sola e Testa. — Principii elementari di filosofia morale, 
sn compilati,secondo ‘il programma ministeriale per gli esami di magistero. 
PW. 0A Corte. -- Anthologia ex M. T. Cicerone et L. Ann. Seneca .in 

usum Philosopliaé ‘studiosorum. concinnata; 

Volentieri. — La religione studiata: nella storia; opera compilata per 

ammaestramento della gioventù. 

Dom. Capellima. — Antologia : poetica=latina. i Brani scelti ‘di Poeti 
drammatici è didattici. 

l. Sehiaparelli. — Esposizione circostanziata dei principiî | generali ‘di 
Geografia colla divisione e descrizione politica del Mondo attuale’ ecc. i 

Nuovo, Istradamento vallo studio della lingua latina, ad uso degli studenti 
di Grammatica. 

Rattasci, Cipr. — Istradamento allajlingua, latina, ove;con una distinta 
spiegazione delle parti del discorso si;preparano i giovanetti e.si fanno 
passare ‘alla sintassi sì semplice che figurata;» con in fine ‘un Trattal 
tello sui versi latini, ecc. -—-14.ma edizione. 

Istituzioni di Rettorica e Belle Léttere tratte dalle lezioni di Ugone Blair 
da Francesco Soave, con aggiunte ed appendice contenente un 
Compendio di Storia della Letteratura italiana, e coll’indicazione delle 
materie richieste dal programma di letteratura per gli esami di Ma- 
gistero. 

TRAE TRAI EVE LE è LEN i TIE EU ORO TAO 


IL MAGAZZINO DI CARBONE CORE 


da via Argentieri, N. 6, è trasferto nella medesima via, N. 44, accanto alle Tre 
Corone. È pure fornito di carbone fò a prezzi discretissimi, Servizio adomicilio 


Sii d rmaticaz 


A. 


shut 


ANNO II. 


ISTITUTO PARACCA E PAOLETTI 


approvato (dal Ministero della pubblica Istrazione per l’ insegnamento ele- 
mentare eon pensionato. Preparazione al Collegio militare d'Asti e ripeti- 
zioni. — Torino, via della! Zeeca,,N..9,. piano nobile. 


Medaglia dibronzo alla Società delle scienze industriali ti Parwg 


NON PIU:CAPELLI BIANCHI 


HELANOGENE 

Tintura PeR ecosLLeNza di DIOQUEMARE Maggiore, di Rouen 
Per tingere all'istante in ogni: colore! i capelli e la barba 
senza ‘pericolo, per la, PAZZE e senza alcun odare. Questa tino 
tvra è superiore a quelle rate f.no al giorno 
d'oggi. — Fabbrica a Rouen, rue St-Nicolas, 89, Deposito. a Pa 

rigi, presso i principali parrucchieri è profumieri. 

Prozzo fr. 6,12 o 15. 
Deposito centrale in Torino presso l'U/fizio generale d’Annunzi, via BV. 
Angeli ‘n. 9. Veadesì anelie' presso Tione, via S. Francesco di Paola, y. 27. 

-- anna ———_—————_111ÀÀÎx" tor 


. ìi Cc 
ACQUA--DI | MELISSA 

DEI CARMELIFANI 

Essa previene e'gnatisce* il 
nal di. mare, apoplessia; val 
pori.,; vertigini, debolezze , sins 
ope, ;sgemmenti  letargie, pal. 
pitazioni , coliehe , mali di sto- 
maco , mndigestioni ,, puntore delle zanzare ed altri simili insetti. Fortifica 
lv dònne' nella gestàzione, preserva dalla ‘mal’ atia e dalla peste” ‘cicatrizza 
prontamente ‘le piaghe; guarisce ‘la caicrena, gli umori freddi, ‘ecc. (Vedi 
l'istruzione) 

Quest’Acqua, le cùi virtù sono ‘conosciute da ‘oltré due secoli, è la sola 
autorizzata dal governo francese e-dalla' Facoltà di Medicina! sotto la tui 
sorveglianza. viene; fabbricata. 

Diversi giudizi. e .senténze ottenute ‘contro'i 
al signor. Boyer la; proprietà esclusiva di 
la Facoltà di Medicina la sua superiorità —.Prezzo fr. 4. #9 la. boccetta. 
— Parigi 3eyer, vià Taranne, N. 14. — Deposito. centrale per l’Italia 
presso l'Agensia: 5. Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli, 9. 
Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Depanis, via Nuova. — 
Genova, Bruiza. '—— Alessandria; ‘Basilio: — Novara , Caccia, Cuneo, 
Cairolal —— Mokdovì, Vassallo». — Casale, Bavasi — Vercelli , Bertelletti 
rr Asti, Boschiero: Sassari, Solinas. — PontCanavese ,- Colombetti. 
Intra L. Caccia. 


ite IT TREO] 
R. CAMERA Di AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI "TORINO. 


BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei cersi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali.—-Corso avrENTICO- Torino; 11 novembre 1859, 
FONDI PUBBLICI Contr. del giornoprec. dopelaborsa. : Coatr. della mattina 
Rannrez. Godimento [la contanti la liquidazione In contanti In liquidazione 
(849 8.0 :.4 luglio x 84 40 84 45 51 x.bre 
Obbl. 1854 4 00 1 luglio 1090 ge o 
188% 8'0/0 ‘1 giugno DEE r 
FONDI PRIVATI 
Ax. Cassa comm, e ind. - _ 


degli 


DESSTCARMES 


EAU DE MELISSE 
É i BOYVEKER -. 
44 RUE TARANNE A4- 


contraffattori, consacrano 
quest’Acqua, e riconoscono con 


86 
1090 
85 — - 


69 50 


Tip. dell’Opinione diretta da. &. Carbone. 


linbieittaicnie dina ninni vee 


AGENZIA FARMACEUTICA 
INS IDITOT : Upi‘ t° 
* MARTINO ZUCCHINETTI' | 
Per Vendite, Acquisti, Af- 
fitti, Permute di farmacie, 
Stime all’amichevole di detti eser- 
cizi;. collocamento. del personale far- 
meceutico (Maestri, Istitutori, 
Assistenti, Praticanti). . 
Milano; (contr: $i Antonio, n. 4 
Fossa..." 
Ricapito anche alla farmacia Za- 
netti, angolo della Rosa e Spadari. 


MUTO Lo vndbotito pins 
ASSORTIMENTO DI STORS 
da Pel 'b'd'A0Ve fabbri di CI 
LINDRI per. detti da applicarsi alle. 
finestre, vetrine con tmolle e cordone. 

Via B. V. degli Angeli, n. 15, 
casa delle Opere Pie di S. Paolo, già 
Ceppi, Torino. Di OLIVETTI GASPARE+ 


BNORRAGIE; marta 
MATESE, Gran- 
chi, Debolezta di stomaco) ecc. 
L’ERGOTINA de) chimico Boo- 
jean, comm. e cav. di varii ordini, onorata 
di distinzioni da sei nazioni, è molto efficace 
contro le perdite uterine, vomiti ed ar- 
resti di sangue, malattie di petto, tosse 
nervosa, grippe, palpitùzione di cuore, 
fiori bianchi, dissenteria), perdite semi: 
mali, incontinenza d’urina, affezibni di 
matrice, ecc. 
La boccettà 5 fr. «com istruzione. h 
L'ELISIRE DI SANITÀ 
dello stesso autore; approvato dalla Direzione 
gen.)del servizio: di ‘sunità »matittima a Gè- 
nova, è il più;efficace rimedio contro le ix 
digestioni; digestioni difficili, granchi 
e.deholezza;di stomaco, mal di mare» 
emicrania, diarrea e semi-cholera, vo” 
miti delle donne gravide, convalescenze’ 
ecc. -- La boce. fr. 4, e 2 50 con istruz. 
Le preparazioni dialitiche dei signor! 
Bonjean e dott. Socquet medico ‘in capo del” 
l’ospedalé magg. di Lione, s’impieganò van- 
taggiosamente mel reumalismo cronico 'e 
gottoso, gotta cronica , catarro della ve- 
scica, malattia della pietrà, nevralgia 
di reumatismosciutico; ecc. Pillole! fr.!7 
la boccetta con istrutigne, -- Un'istruzione 
medica) dell'uso; di. questi prodotti si 
spedisce gratis aimedicichela richieggano 


Agente in Italia D. Mondo, Torino, via 
Madonna degli Angeli, n. 9. Vendita: 7'o- 
rino, Bonzani, Depanis, Cerruti, ed id pro- 
vincia dai principali farmacisti. 


dai # > 5 li lib . 


dell'OPINIONE 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX! 


di :G. G, GERVINIS. 
L. 2 50. 


Da ‘rimettere 


presso l'Ufficio 
St vende presso r Ufficio dell'Opizione e 


COLLA LIQUIDA-dianca 


per ‘incollate11 -légnojft porcellana 
il marmo, il vetro, le' potiché} i gino: 
catolij ossa-si ‘adopera fréddo; ‘€ ba- 
sta applicarne istima sopra l’og- 
getto che si vuole raeco:rodare. 
Prozzo dei flecons cont. 70 e L. 4 FC- 
Depogito presso l’.Ufficie Generate 14. 
Annuhzi, vià BL V. degli Angelì, n. 9, 


—_n ocean 


cet. 


Polvere d'Ireog. 


dit 
di Firenze;.perprofumard gli abisi* 
per la bineheriai, la toeletta © per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 1,20 al paceo. Diposito 
negro. fifatennee d'A ng na 
- V. degli Angoli, n. 9, Forino, Ales- 
sandrit, presso Buatiio' ù 


